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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge si pone lo scopo di trovare una so-
luzione al problema del grave ritardo subito
dalle Organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), con il quale la pubblica
amministrazione provvede all’erogazione
dei benefı̀ci normativi e contributivi in mate-
ria di legislazione sociale, nonché dei bene-
fici e sovvenzioni previsti dalla disciplina
comunitaria.

Come tutti sappiamo le ONLUS e gli enti
morali, non avendo finalità lucrative ma fat-
tivamente impegnandosi e anzi assai spesso
coprendo lacune della pubblica amministra-
zione nella gestione del sociale, sopravvi-
vono anche grazie a benefici normativi e
contributivi che permettono loro una gestione
economica minima ma necessaria a mante-
nersi vive e attive. Tra le varie pratiche bu-
rocratiche richieste per accedere a tali bene-
fici, esiste il cosiddetto DURC, cioè il docu-
mento unico di regolarità contributiva, ri-
chiesto dall’INPS o dall’INAIL per accertare
che la posizione contributiva dell’associa-
zione sia regolare e quindi possa accedere
ai suddetti benefici. Però i tempi burocratici
creano tali ritardi che le ONLUS si trovano

spesso a dover fronteggiare emergenze che
non sono in grado di gestire, proprio perché
senza fini di lucro e prive di fondi accessi-
bili. È interessante notare che una simile fat-
tispecie si era presentata per i commercianti
ambulanti, e un emendamento alla legge fi-
nanziaria 2010 ha liberato questa categoria
dall’impegno, in considerazione della loro
particolare forma di commercio.

Riteniamo quindi che, a maggior ragione,
una organizzazione senza fini di lucro e
che tanto dà alla società, debba essere altret-
tanto esentata.

Il problema dei ritardi dei pagamenti da
parte delle amministrazioni è tanto diffuso
e oneroso, che la stessa Unione europea lo
ha preso in considerazione, ritenendolo assai
compromettente della credibilità delle politi-
che e contrario agli obiettivi politici dichia-
rati relativi alla fornitura di condizioni opera-
tive stabili e prevedibili e alla promozione
della crescita e dell’occupazione. Questo è
valido per le imprese, che altrimenti non po-
trebbero sopravvivere, ma anche e soprat-
tutto per gli enti morali e le ONLUS che
non possono confidare su fondi propri da uti-
lizzare nel momento del bisogno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Non si applicano alle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e
agli enti morali le disposizioni inerenti alla
certificazione relativa alla regolarità contri-
butiva e al documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui all’articolo 2
del decreto-legge 25 settembre 2002,
n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 266. Si inten-
dono comunque inapplicabili ai predetti sog-
getti tutte le norme che subordinano all’atte-
stazione di una posizione regolare contribu-
tiva l’accesso ad agevolazioni contributive
o a finanziamenti pubblici, nazionali o co-
munitari.
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